SOPRAELEVAZIONI DI EDIFICI

Certificazione ex art. 90 del DPR 380/01 - Legge regionale E. R. n.7/04, art. 26.
In data 15 aprile 2004 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna la legge 14 aprile 2004, n.7 Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali.
L'articolo 26 di tale legge regionale afferma che "Le sopraelevazioni consentite ai sensi dell'articolo 90 comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 sono certificate secondo le modalità procedurali dell'autorizzazione preventiva di cui all'articolo 36 della legge regionale n. 31 del 2002. "
Pertanto a far data dal 30 aprile 2004 gli interventi di sopraelevazione di edifici esistenti, comprese le sopraelevazioni di parti dell'edifìcio di altezza inferiore a quella massima, sono soggetti ad autorizzazione sismica preventiva per l'inizio dei lavori, nell'ambito della quale è effettuata la certificazione prevista dall'art.90 comma 1 del DPR 380/2001.
L'art. 26 applica alla certificazione richiesta dalla legislazione statale quale fase del procedimento di autorizzazione le modalità procedurali previste dall'art. 36 della L.R.31 del 2002 per l'autorizzazione preventiva. E' affermata pertanto la competenza del Comune a rilasciare la certificazione dell'idoneità della struttura esistente a sopportare il nuovo carico e il numero massimo di piani che è possibile realizzare in conformità agli strumenti urbanistici e alle norme tecniche sismiche, così come specificamente attestato e documentato dal progettista incaricato dal committente.

Essendo la certificazione per le sopraelevazioni una fase del procedimento di autorizzazione, la stessa non sarà richiesta per le sopraelevazioni ricadenti in zone dichiarate a bassa sismicità.
Considerando a parte gli interventi di sopraelevazione in edifici di rilevante interesse pubblico, per i quali è in via transitoria (art. 36, comma 6 L.R.31/2002) ancora previsto un controllo sistematico (accertamenti in corso d'opera e di "conformità sismica" a lavori strutturali ultimati), in tutti gli altri casi alla certificazione, che si inserisce nel procedimento di autorizzazione, non devono seguire da parte del Comune controlli (in corso d'opera e finale), che restano comunque nella responsabilità delle figure tecniche incaricate dal committente.
Stante il merito della norma statale, espressamente riferito a "... numero massimo di piani che è possibile realizzare in sopraelevazione e ... idoneità della struttura esistente a sopportare il nuovo carico" (comma 2 dell'ari 90 del DPR 380/01), si ritiene che debbano essere soggetti ad autorizzazione e certificazione solo gli interventi di sopraelevazione che prevedano la realizzazione, anche parziale, di un nuovo piano in elevazione. Conseguentemente, sono soggetti alla procedura del deposito con controllo a campione: a) gli interventi di semplice innalzamento della quota d'imposta della copertura finalizzati a obiettivi di miglioramento, sismico nel rispetto dei regolamenti edilizi vigenti; b) altri interventi che, nel rispetto di quanto previsto dal punto C.2. e C.3. del D.M. 16/01/1996, prevedano - al di sopra dell'impalcato piano di copertura - la realizzazione di un tetto leggero a falde inclinate con pendenze minime e senza sostanziale variazione della quota d'imposta e, quindi, senza realizzazione di un piano in più.
Inoltre, non si considerano soggetti ad autorizzazione e certificazione gli interventi di ristrutturazione con sopraelevazione conseguenti a demolizione e ricostruzione completa del fabbricato, nonché quegli interventi con soluzioni progettuali che prevedano l'inserimento di una nuova struttura (ad es. in c.a. e/o acciaio in un edificio esistente in muratura) alla quale risulti affidata per intero, dalle fondazioni alla copertura, la capacità di resistere alle azioni statiche e sismiche di progetto.
L’ordinanza P.C.M.  N. 3431/2005 - Allegato 2 - Paragrafo 11 “Edifici Esistenti” – 11.1

La variazione di altezza di una costruzione esistente, che si renda necessaria per l’abitabilità degli ambienti, ai fini del rispetto dei regolamenti edilizi e delle norme d’igiene, non viene considerata sopraelevazione e quindi non richiede l’adeguamento della costruzione, sempre che rimangano inalterati il numero dei piani. 

Sarà necessario documentare che gli interventi previsti non comportano comunque incrementi dei carichi superiore al 20% e siano a favore della sicurezza complessiva nei confronti delle azioni sismiche. 

Sempre la stessa normativa al Paragrafo C.9.8 “Provvedimenti tecnici di miglioramento”  
Nel caso di interventi riguardanti uno o più elementi strutturali si deve perseguire il miglioramento del grado di sicurezza secondo le seguenti indicazioni:
- i tetti devono essere resi non spingenti, con efficace collegamento tra la struttura del tetto e le murature portanti. Per i tetti su orditura lignea si deve garantire adeguata connessione fra i diversi elementi dell’orditura. Gli interventi di miglioramento devono mirare ad eliminare le eventuali spinte sulle murature, migliorare i collegamenti con le murature e irrigidire il piano di falda mediante controventi o tavolato.
